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DAL VANGELO DI GIOVANNI (3,16-18) 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:  
«Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il Figlio, unigenito,  
perché chiunque crede in lui 
 non vada perduto, ma abbia la vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato  
il Figlio nel mondo  
per condannare il mondo,  
ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato;  
ma chi non crede  
è già stato condannato,  
perché non ha creduto nel nome. 
dell’unigenito Figlio di Dio».  

Nella nostra comunità  
in questa domenica  
davanti al Signore 
rendiamo grazie del cammino  
di umanità e di fede 
che tanti nostri fratelli e sorelle 
vivono nel tempo dell’anzianità 
e in quello—certo più duro— della malattia. 
 
L’icona della “Santa comunione” qui sopra riportata ci offre uno sguardo  
su questa festa: un giovane cammina portando sulle spalle un fratello anziano. 
Dice di una relazione essenziale delle nostre esistenze: non possiamo camminare  
da soli, perderemmo noi stessi senza i nostri fratelli e sorelle più fragili e anziani. 
 
Con voi, carissimi/e, celebriamo l’abbraccio del Signore sul nostro corpo nel segno 
dell’unzione degli infermi: chiediamo a Lui di restare aperti al dono dello Spirito  
per far sorgere amore e comunione anche dentro le nostre ferite.  
 
Grazie per la vostra preghiera, il vostro affetto, 
 i vostri passi che hanno reso possibili i nostri di oggi! 
 

   con ogni augurio di bene  
     

       la vostra comunità di San Gervasio 



DOMENICA 28 MAGGIO  - Battesimo di Martina Giani, figlia di Matteo e Laura Gerosa 

Dio prossimo 
Un Dio prossimo che si fa sempre più profondamente prossimo è ciò che 
 in questa solennità siamo invitati non solo a contemplare, ma da cui siamo 
chiamati a farci contagiare. Dopo un lungo tempo di contemplazione del 
 mistero di Dio rivelatosi nel mistero pasquale di Cristo Signore,  
questa solennità sembra essere una sorta di riassunto.  
Non si tratta, né soprattutto né prima di tutto,  di un «riassunto dogmatico», 
ma di un «riassunto esistenziale» che ci permette di ritrovare la somiglianza 
con quel Dio a cui immagine siamo stati creati e per la cui gioia siamo stati 
redenti. L’augurio benedicente di Paolo ai cristiani di Roma diventa un pro-
gramma di vita: «La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la co-
munione dello Spirito Santo siano con tutti voi» (2Cor 13,13). Questa grazia 
e questo amore che danno pace animano la vita di ciascuno e si riflettono 
nella vita di relazione tra tutti: «Siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi 
coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti» (13,11). Contemplare il 
mistero della vita intima di Dio non è un’operazione astratta o «teologica», 
nel senso accademico del termine, ma è un modo per fare memoria di come e di quanto l’Altissimo si è compro-
messo con la nostra storia, così da essere capaci a nostra volta di farci prossimi agli altri e di essere prossimo per 
gli altri.  
Nella prima lettura viene evocato un altro passaggio di Dio nella vita di Mosè, in cui ancora una volta rivela al suo 
servo la realtà di se stesso attraverso la cantillazione di alcuni nomi divini nella cui realtà possiamo forgiare i nostri 
atteggiamenti umani: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedel-
tà» (Es 34,6). Il Signore Gesù, dialogando nella notte con Nicodemo, conferma e radicalizza le intuizioni dei patriar-
chi e dei profeti: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio» (Gv 3,16). Potremmo dire che l’eterna e infinita oc-
cupazione dell’Altissimo sia quella di dare, di darsi, senza risparmio in una gratuità che fonda la stessa possibilità 
della vita. Il faccia a faccia del Figlio con il Padre nell’abbraccio amoroso dello Spirito non ha niente a che vedere 
con una fusione narcisistica e una soddisfazione autoreferenziale. Un amore fusionale non è amore, ma solo una 
forma, forse un po’ più raffinata, di egoismo. Solo un amore che si sa abbandonare e sa liberare crea lo spazio di 
una vita che si dilata. Se i nostri amori sono sempre un po’ fusionali e un po’ egoisti, l’amore di Dio è l’abbandono 
più assoluto nella libertà più piena, perché continuamente animato dal desiderio fattivo di mettere a disposizione 
dell’altro la dimensione più profonda del proprio essere. Dalla vita della Trinità siamo chiamati a imparare a mettere 
a disposizione dell’altro ciò che ci fa vivere perché possa dare vita, gioia, pace. Il tutto in un’atmosfera di riposante 
silenzio di un dono disinteressato, semplice, tranquillo. In tal modo la Trinità farà spazio a quel «quarto» che è il 
fratello, che è l’altro. Infatti, è la relazione tra noi – fratelli e sorelle in umanità perché già figli e figlie in divinità – che 
rivela la nostra capacità profetica: amandoci come fratelli testimoniamo di riconoscere un solo Padre, che ci è stato 
rivelato nelle parole e nei gesti del Signore Gesù e si invera nella delicatezza della nostra carità animata e forgiata 
dal fuoco dello Spirito. Entrando e rimanendo in questo dinamismo della vita divina, non possiamo che rinunciare a 
ogni desiderio di vendetta e di sopraffazione, e non ci resta che optare risolutamente per la tenerezza e la miseri-
cordia. Un modo per evocare l’assoluta trascendenza di Dio anche quando si fa nostro prossimo è l’evocazione di 
come Mosè e Dio, per incontrarsi, debbano spostarsi: uno sale e l’altro scende! Proprio come ci insegna il Signore 
Gesù, quando ci ricorda: «Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui» (Gv 3,17). 

Signore Gesù, contempliamo oggi il mistero di amore della Trinità, 
che ci incanta e ci confonde, troppo alto e vasto per noi. 
Solo di fronte al fratello che ci interpella, ci provoca, 
ci obbliga a muovere passi non sempre agevoli, 
comprendiamo con il cuore la meravigliosa danza della Trinità  
e l’ineffabile sostegno di questo amore «a tre dimensioni» che rafforza, 
sostiene, dona ali immense alla nostra poca capacità di amare. 
Per questo ti ringraziamo, Signore! 



INVITO PER LA DESTINAZIONE DEL 5X1000 ALL’ASSO-

CIAZIONE RISORSE  PER IL SOSTEGNO  

ALLA SCUOLA MATERNA  

ASSOCIAZIONE RISORSE C.F. 

91017540161  Grazie! 

 

_ DOMENICA 11 GIUGNO _ 

FESTA DEGLI  

ANNIVERSARI  

DI MATRIMONIO 

Messa in parrocchia 

ore 10.30 

Festeggiamo insieme tutte le ricorrenze 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con i festeggiati degli anniversari. 

 

(Pranzo comunitario aperto a tutti.  

Foglio di iscrizione in parrocchia o bar oratorio)  

GIOVEDI SERA 8 GIUGNO 
FESTEGGIAMO INSIEME LA FINE DELL’ANNO 
SCOLASTICO CON UN BELLISSIMO TEATRO  

PER LE FAMIGLIE E PER TUTTI! 
ORE 21.30 IN ORATORIO 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

DOMENICA 4 GIUGNO 2023 - n. 23 

 Offerte settimana     € 459,00 

 Offerte dai malati  € 225,00 

 Offerte dalle buste  € 165,00 

  GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

Giugno 7,14,21,28  

dalle ore 8.30 alle 10.00 

DOMENICA 4 GIUGNO - Ss. Trinità     
Festa in comunità 

con gli anziani e gli ammalati 

Messe ore 8.00  

(+ Pagnoncelli Francesco e Teresa + Antonio e Giovanni  

 + Ceresoli Carlo + Pagnoncelli Clara, Rosetta, Erminia e Filippo) 

ore 10.30 (+ per la comunità )  

ORATORIO: PRANZO COMUNITARIO  ore 12.30  

LUNEDI 5 GIUGNO - San Bonifacio  
• Eucarestia ore 8.00 ( + Ferrrari Rita, Daniele e Gemma   

         + Alessia e Lino ) 
 

MARTEDI 6 GIUGNO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Costantino) 

ORATORIO: INCONTRO ANIMATORI CRE  ore 20.45 
ORATORIO: CONSIGLIO PASTORALE  ore 20.45 

MERCOLEDI 7 GIUGNO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Fam. Albani  + Capitanio Giuseppe  

     + Pedruzzi donatella  + Cornelli Gabriele ) 

ORE 21.00 IN ORATORIO - SALA DELLA COMUNITA’ :  

INVITO AI GIOVANI E AGLI ADULTI IN ASCOLTO DELLA 

PROPOSTA “ LA CARTA DELLA NUOVA UMANITA’”  

GIOVEDI 8 GIUGNO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Magni Raffaella) 

VENERDI 9 GIUGNO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Rota Natale ) 

 

SABATO 10 GIUGNO 
• Eucarestia ore 8.00  (+ Lecchi Battista, Silvio e Mariani Amabile) 

Eucarestia ore 18.00 ( + Castellan Ginetto  + Lodovici Samuele  

     + Osvaldo Ferrari, Mariangela Locatelli )  

DOMENICA 11 GIUGNO - Corpus Domini 
Festa degli anniversari di matrimonio 

Messe ore 8.00  

(+ Margherita Arzuffi  + Alessandro Rota)  
ore 10.30 (+ per la comunità )  

ORATORIO: PRANZO COMUNITARIO  ore 12.30  

ORE 21.00 IN ORATORIO  
SALA DELLA COMUNITA’ :  

INVITO AI GIOVANI E AGLI ADULTI  
IN ASCOLTO DELLA PROPOSTA  

“ LA CARTA DELLA NUOVA UMANITA’” 
La festa nasce tra noi anche  
quando il pensiero si dilata  

e riceve annunci di vera gioia  
proprio dentro anche i tempi  

difficili e strani che stiamo attraversando. 
Un invito particolare agli adulti; ai genitori, 

agli animatori, ai catechisti… a tutti! 


